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In un sistema di monopolio naturale, nel
quale è impensabile duplicare gli
acquedotti o i depuratori e disporre di
una pluralità di soggetti in concorrenza,
è evidente che assume particolare rilievo
la funzione di “Regolazione” e di “Tutela
del Consumatore-Utente”.
L’Autorità dapprima ha provveduto ad
una ricognizione sullo stato del servizio
e all’elaborazione del Piano d’Ambito,
un progetto di gestione e di investimento,
che ha portato anche all’individuazione
dei livelli tariffari, dopodiché ha avviato
la fase di riorganizzazione del servizio,
con la scelta del modello di gestione,
l’individuazione del gestore unico e
l’affidamento a quest’ultimo del servizio
per un periodo di vent’anni.
Si è concretizzato così un passaggio
epocale, da una visione localistica che
portava a segmentare il servizio relativo
ad un ciclo unitario della “risorsa acqua”
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L’unione
fa la forza
di Gianfranco Simoncini
Presidente AATO 5 - Toscana Costa

E i risultati mi sembra dimostrano la
volontà di migliorare, rendendolo più
certo e trasparente, il legame tra
l’Azienda che eroga il servizio pubblico
di acquedotto, fognatura e depurazione
e i cittadini/utenti. I nuovi testi unici della
carta del servizio e del regolamento di
fornitura di Ato 5 – Toscana Costa
cost i tu iscono una conferma
dell’impegno ed insieme un segnale
tangibile della strategia di superare lo
“spezzatino” localistico nella gestione
delle risorse idriche, in linea con i principi
introdotti dalla legge Galli (36/1994).
Tra gli aspetti tecnici positivi introdotti
rispetto al passato, che comunque

verranno meglio approfonditi nelle
pagine seguenti, desidero segnalare per
quanto riguarda il regolamento di
fornitura il definitivo chiarimento di alcune
materie che sono state fonte di
interpretazioni talvolta non univoche, ma
soprattutto per ciò che concerne la carta
del servizio la riprova della correttezza
dei concetti cardine già introdotti nel
testi ASA del 1997: “la carta del servizio
è un vero e proprio patto che permette
all’utente di conoscere, verificare e
controllare gli standard di qualità previsti.
Sì disegna così la via ad un cambiamento
culturale, in quanto si va oltre il
riconoscimento dei diritti dell’utente
all’informazione e alla trasparenza con
l’introduzione di un nuovo concetto:
quello della partecipazione al controllo
della qualità del servizio erogato”.
Pensieri e parole scritti sette anni fa ed
ancora più validi adesso. Ancora una
volta ASA ha anticipato i tempi.

e a finanziarlo in larga parte con la fiscalità
generale, ad una visione complessiva
solidaristica delle problematiche di una
collettività allargata.
Questo passaggio ha richiesto una nuova
capacità di pianificazione generale ed
una diversa modalità di approccio alle
problematiche di erogazione del servizio
ai propri cittadini-utenti. Un servizio per
il quale si chiede di pagare una tariffa ,
che deve costituire un “reale corrispettivo”
delle prestazioni rese. Tutto ciò permetterà
peraltro di sviluppare un programma
rilevante di investimenti che migliorerà
la qualità del servizio e soprattutto
consentirà un significativo recupero della
risorsa acqua, che oggi,  anche nelle
realtà più efficienti, presenta perdite molto
ingenti.
D’altra parte, mentre la materia prima
acqua costituisce un bene ed una risorsa
collettiva, il cui sfruttamento viene
concesso a costo bassissimo,
l’erogazione di questo bene nei Paesi
industrializzati assume i connotati di una
prestazione di natura commerciale.
Auspico pertanto che lo sforzo compiuto
per riorganizzare e migliorare il servizio
possa essere percepito ed apprezzato
dal fruitore come elemento di valore,
ingenerando anche una concreta azione
di responsabilizzazione per il corretto
uso della risorsa, come contributo al
perseguimento di un fine comune.

Lascio adesso al Direttore il compito
di soffermarsi sui principali elementi
di novità del testo della nuova Carta
del Servizio.

(( ))AATO5AATO5
Il testo della Carta del Servizio Idrico Integrato è
stato approvato nella sua versione definitiva a partire
da una proposta iniziale dell’azienda, successivamente
rielaborata dagli uffici della Autorità per renderla
completamente conforme alle linee guida inserite
nella Convenzione di Gestione e poi sottoposta ad
una fase di osservazioni con il coinvolgimento degli
enti locali facenti parte del Consorzio e delle
Associazioni dei Consumatori e di Categoria, che ha
visto la partecipazione diretta agli incontri di
FEDERCONSUMATORI, ADICONSUM,
ADOC, LEGA ACLI Pisa e MOVIMENTO
CONSUMATORI TOSCANA.
La Carta ha cercato di cogliere gli elementi qualificanti
dei testi già approvati dalle altre autorità
toscane, e di valorizzare al contempo
l’esperienza delle concertazioni già
operate con i precedenti gestori, con
l’ambizione di un approccio volto non
tanto a mediare o formalizzare situazioni
in essere, quanto ad impostare in modo
innovativo e non condizionato dalla
prassi un rapporto maggiormente
paritario tra erogatore-azienda e fruitore-utente, nella
consapevolezza del ruolo di soggetto terzo garante
rivestito dalla Autorità.

Da una parte sono state quindi tenute nella dovuta
considerazione le esigenze aziendali di un soggetto
societario privatistico che deve gestire con efficacia,
efficienza ed economicità il servizio,
quale presupposto dell’affidamento
operato, bilanciandole con le aspettative
dell’utente nei riguardi di un servizio
pubblico essenziale, garantito da precise
norme negli standard minimi di
prestazione, informazione e trasparenza,
ed organizzato a scala locale, quindi
vicino alle esigenze delle comunità e dei
singoli individui, con i quali deve interagire
direttamente.
Il tentativo è stato quello di innescare – attraverso il
perseguimento di finalità condivise – comportamenti
corretti e virtuosi da parte di entrambi i contraenti,
prevedendo in alcuni casi meccanismi disincentivanti
o incentivanti.
Mi riferisco in particolare ad alcune
modalità di gestione e tutela del rapporto
contrattuale, il cui corretto svolgimento
rappresenta un evidente “interesse
concorrente” dei diversi soggetti, oltre
ad aspetti connessi alla accessibilità ed
alla continuità del servizio, che qui di
seguito cercherò di illustrare brevemente,
senza alcuna pretesa di esaustività:
1. apparati di lettura funzionanti ed in buono stato,
accessibili per essere controllati e sostituiti, ad evitare
difficoltose ricostruzione dei consumi e per minimizzare
l’effetto di perdite occulte; Rif. Artt. 7.7, 7.9 ;

2. letture certe e cadenzate, contestuali per le utenze
raggruppate, per consentire fatturazioni prossime agli
effettivi consumi ed evitare onerosi conguagli; Rif.
Artt. 7.1 ;

3. bollette chiare su importi identificabili e consumi
ricostruibili per consentire eventuali rettifiche e
pagamenti effettuati nei termini previsti, ad evitare
aggravi, sospensioni e costituzioni in mora; Rif. Artt.
7.2, 7.3, 7.5, 7.6, 7.10 ;

4. depositi cauzionali fruttiferi, personalizzati sui
consumi e non esigibili per coloro che si avvalgono
della domiciliazione bancaria, a differenza degli
anticipi consumi infruttiferi ed estesi a tutti; Rif. Artt.

7.4 ;

5. Rimborsi automatici a garanzia del
corretto comportamento aziendale nei
confronti di prestazioni individuali; Rif.
Artt. 4.1;11.5,11.7,11.8;

chiare e trasparenti per gestire l’interfaccia
azienda-utenza; Rif. Capitoli n. 5” Avvio
del rapporto contrattuale”, n.6 “Accessibilità
al servizio” e n.10 “Informazioni

all’utenza”;

Inoltre per affrontare in modo unitario e coerente
una materia oggetto di notevole contenzioso, quale
la trasformazione dei rapporti contrattuali multiutenza
in contratti individuali, nello spirito di una diretta
imputazione dei consumi per utenza finale e sui

presupposti della nuova Carta del
Servizio, il Regolamento di Acquedotto
ha previsto una ulteriore modalità di
“accessibilità condizionata” degli
strumenti di misura; Rif. Cap. 4
“Definizioni” ed Art. 7.1; Art. 52
“Regolamento Acquedotto”.

Come sarà risultato chiaro, solamente
un necessario periodo di applicazione e di collaudo
del testo normativo della Carta potrà consentirci di
assimilarne appieno i contenuti, soprattutto negli
aspetti di novità, e di proporne magari anche eventuali
modifiche migliorative.
Il testo della Carta, qui riprodotto in estrema sintesi,
è già disponibile sul sito web dell’Autorità

www.ato5acqua.toscana.it e verrà quanto
prima trasmesso in versione integrale a
tutti gli utenti, oltre ad essere consegnato
quale allegato alla stipula di ogni nuovo
rapporto contrattuale da parte
dell’azienda ASA SpA.

Auspichiamo che in successivi numeri
della newsletter COMUNICASA sia

possibile anche una prima trattazione dei contenuti
principali del Regolamento di somministrazione del
S.I.I., nelle sue distinte sezioni acquedotto e fognatura-
depurazione.

Il frutto di un percorso concertato
Luca Barsotti - Direttore dell'AATO 5 Toscana Costa
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Finalmente! Vogliamo commentare con questa espressione l’adozione da parte dell’Autorità di
ambito territoriale n. 5 – Toscana Costa della carta del servizio e del regolamento di fornitura
unici. È stato un percorso lungo, travagliato ma alla fine il risultato dimostra che in fondo ne è
valsa la pena, dati i sensibili passi in avanti compiuti rispetto ai documenti precedentemente in
vigore. Certo – secondo il nostro punto di vista – si sarebbe potuto, forse, fare di meglio ma
essendo questi documenti il frutto di una mediazione e di una concertazione tra i sottoscritti,
Ato e ASA possiamo ritenerci soddisfatti del lavoro svolto.
Vengono finalmente unificate normative diverse per la presenza in passato di più soggetti gestori
e soprattutto ci si è dotati degli strumenti attraverso i quali controllare le modalità e la qualità
del servizio erogato da ASA. È un miglioramento a tutela dei diritti dei cittadini, che spesso si
trovano limitati nel loro esercizio a causa della assoluta assenza di chiarezza delle informazioni.
Ebbene riteniamo che la carta e il regolamento di Ato 5 costituiscano un contributo utile
nell’ottica della chiarezza, affinché l’informazione e la trasparenza divengano diritti realmente
esigibili. Il nostro obiettivo è quello di creare le condizioni per una partecipazione attiva dei
cittadini, accertando e combattendo le eventuali storture del sistema ma soprattutto verificando
i livello dei servizi erogati dall’Azienda. Già perché quello per il quale stiamo producendo il
nostro impegno è un vero e proprio cambiamento culturale: occorre andare oltre il pur fondamentale
riconoscimento dei diritti dell’utente all’informazione e alla trasparenza, sviluppando sempre
di più la partecipazione dell’utente al controllo della qualità del servizio fornito.

UN PASSO IN AVANTI VERSO I CITTADINI
Adiconsum, Adoc, Federconsumatori

La nuova carta del servizio idrico integrato rappresenta un notevole passo in avanti nella
tutela del cittadino utente, uno strumento concreto che tutti possono utilizzare per far valere
i propri diritti. Le Associazioni dei Consumatori con grande lavoro sono riuscite a migliorare
notevolmente i diritti già previsti dai regolamenti precedenti ed a prevedere sanzioni precise
in caso di mancato rispetto degli impegni da parte dell'Asa. Pochi esempi concreti. Nella
nuova carta abbiamo raddoppiato il termine di lettura: l’ASA ha obbligo di leggere i contatori
esterni almeno una volta ogni semestre ovvero due volte ogni anno; fortemente richiesta
dalle Associazioni Consumatori, è stata inserita una sanzione di 15,00 euro per ogni mancata
lettura da corrispondere a favore dell'utente (prima una volta l'anno, senza alcuna sanzione.
È stata ulteriormente abbassata la mora per ritardato pagamento, mantenendo i primi cinque
giorni di ritardo senza mora, se il pagamento viene effettuato entro questo termine. Nella
nuova carta dei servizi la mora viene calcolata in percentuale sugli effettivi giorni di ritardo,
come gli interessi sul mutuo, producendo importi molto bassi. Queste importanti novità,
accettate positivamente dall'Asa, rappresentano un l'inizio di un nuovo rapporto fra azienda
e cittadini, e di un nuovo impegno al miglioramento della qualità del servizio.

L’INIZIO DI UNA FASE NUOVA
Movimento Consumatori



A proposito del rapporto tra ASA e mondo della
scuola si è svolto il momento fatidico della nomina
dei vincitori del concorso “I giovani e l’energia
del futuro, risparmio energetico, fonti alternative,
uso consapevole delle risorse”, rivolto agli istituti
di ogni ordine e grado del territorio in cui ASA
Spa opera. I vincitori hanno partecipato alla festa
di premiazione, tenutasi lo scorso 5 giugno,
presso l’Hotel Villa Morazzana a Livorno alla
presenza degli sponsor della manifestazione, del
Presidente di ASA Paolo Rotelli e della Capo Area
Marketing Strategico/Istituzionale Cristina Fiorilli,
quale organizzatrice dell’evento e, prima ancora,
del Bando di Concorso. L’iniziativa era tesa a
sensibilizzare le giovani generazioni ad una
maggiore consapevolezza circa la necessità di
un uso equilibrato e sostenibile delle risorse.
L’uso delle fonti energetiche e il loro impiego è
sicuramente un fattore  decisivo nella
determinazione della qualità dei processi di
sviluppo.
Sono stati assegnati 3 premi per le Scuole
elementari, 3 premi per le Scuole medie, 3 premi
per le Scuole superiori, 1 premio speciale per
l’elaborato che ha meglio interpretato la traccia
del tema. Un riconoscimento è, poi, andato anche
gli insegnanti delle classi vincitrici a testimonianza
del contributo fornito alla buona riuscita della
manifestazione
I premi agli studenti consistevano nella consegna

delle “Fontane del Tacca d’argento” per i primi
qualificati di ogni sezione; di 60 lampade a basso
consumo energetico per i secondi classificati di
ogni sezione messe a disposizione da Marini
Elettroforniture di Livorno; di alcuni libri edizione
strenna per i terzi classificati di ogni sezione.
Questo l’esito finale. Scuole Elementari: prima
classificata, classe 5^ A Giosuè Carducci Livorno;
seconda, classe 5^ Santa Maria Maddalena
Livorno; terze, classi 5^ A/B Banditella Livorno.
Scuole Medie: prima, classe 3^ G Via Torino
Piombino; seconda, classe 3^ B Michelangelo
Livorno; terze, classi 2^ e 3^ Santa Giulia
Paradisino Livorno. Scuole Superiori: prima,
classe 5^ AM Isis Mattei Rosignano. Alla classe
2^ B della scuola media statale Galileo Galilei di
Cecina è stato, inoltre, assegnato come premio
speciale per aver meglio di altri interpretato il
tema del bando di concorso, un viaggio premio
l’impianto eolico di Montemignaio (Arezzo). A
ciascun vincitore è stato, inoltre, consegnato un
diploma. Gli elaborati premiati sono già ospitati
sul sito web ufficiale dell’Azienda nella speciale
sezione del Concorso.
Questi i premi riservati agli insegnanti. Per quanto
riguarda la scuola elementare: un soggiorno in
Sardegna offerto dall’agenzia di viaggi Litoralsind
di Livorno al primo; un cellulare Siemens c60 da
parte del centro servizi Il Telefonino al secondo;
3 Tim card + due ricaricard sempre da parte de
Il Telefonino al terzo. Per la scuola media: un
weekend a Venezia per due persone da parte
dell’Agenzia di comunicazione Komiedit di
Castiglioncello al primo; un cellulare Telit g82 al
secondo e 3 Tim card + due ricaricard da parte
de Il Telefonino al terzo. Per la scuola superiore
un cellulare con fotocamera Sagem my-x6 al
primo. Infine, per il premio speciale un ingresso
nominale per tutto l’anno per due persone per il
cinema La Gran Guardia di Livorno offerto dalla
agenzia di comunicazione Scorpio.

Non è facile spiegare a
parole la soddisfazione
di certi avvenimenti:
l’adozione della carta del
servizio da un lato e del
regolamento di fornitura

del servizio idrico integrato dall’altro è
proprio uno di quelli. Una tappa
importante e significativa, raggiunta
rispettando gli impegni presi con i
cittadini e le amministrazioni locali, pur
in una situazione di evidente incertezza
normativa. Ebbene, dopo la nomina di
ASA Spa come gestore unico del ciclo
integrato delle acque dell’Ambito
territoriale ottimale n. 5 – Toscana Costa
nel lontano dicembre 2001, questo
rappresenta un passaggio determinante
nell’adeguamento delle regole che
caratterizzano il rapporto con gli utenti,
fino a poco tempo fa ancora
frammentato secondo le (diverse) norme
stabilite dalle precedenti tre gestioni
(ASA Livorno, ASAV Volterra, CIGRI
Venturina).
In parallelo con la progressiva
integrazione delle tre Aziende, scattata
formalmente nel luglio 2002 con l’affitto
da parte di ASA dei rami d’impresa
acqua di ASAV e CIGRI, l’Autorità di
Ambito ha avviato un partecipato
percorso di confronto al quale noi come
soggetto gestore abbiamo contribuito
– crediamo – in modo rilevante.

Sempre
più vicini a voi
di Paolo Rotelli
Presidente ASA SpA

Nel corso dell’as-
semblea del 13 febbraio
scorso l’Autorità di
Ambito n.5 “Toscana
Costa” ha approvato i
nuov i  a l l egat i  a l
contratto di utenza,

ovvero il Regolamento e la Carta del
Servizio Idrico Integrato, che sono stati
poi adottati a partire dal 1 marzo su
tutto il territorio dell’ATO (Ambito
Territoriale Ottimale).
Si tratta di un risultato importante che
consentirà di uniformare il trattamento
aziendale degli utenti sulla base di
standard omogenei di prestazione e di
garantire la salvaguardia di un corpo
di “diritti individuali”, rispetto alla
situazione precedente, differenziata a
seconda delle diverse aree territoriali,
Area Livornese, Val di Cecina, Val di
Cornia e Isola d’Elba.
Si è aperta quindi una importante fase:
a partire infatti dai concetti stessi di
“Ambito Territoriale Ottimale”, per la
erogazione del servizio idrico integrato
nelle fasi di acquedotto, fognatura e
depurazione, e di “gestore Unico
d’Ambito, che è appunto la società
ASA SpA, dovrà venirsi a creare un
nuovo rapporto tra “azienda erogatrice”
ed “utente fruitore”, mediato proprio
dall’Autorità d’Ambito, l’authority
espressione degli Enti Locali in
rappresentanza dell’interesse collettivo,
prevista dalla cosiddetta Legge Galli
ed istituita dalla Legge Regionale 81
del ’95 per la riorganizzazione di questo
servizio pubblico su scala locale.

L’unione
fa la forza
di Gianfranco Simoncini
Presidente AATO 5 - Toscana Costa
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Dall’Area Livornese alla Val di Cecina, dalla Val di Cornia all’Isola d’Elba

Acqua, tutti i diritti dei cittadini
In vigore la nuova Carta del Servizio Idrico dell’ATO 5 - Toscana Costa

DOPO UN PROFICUO

CONFRONTO FRA LE PARTI

INTERESSATE L’AUTORITÀ

D I  A M B I T O  H A

LICENZIATO I NUOVI

TESTI DEL REGOLAMENTO DI

FORNITURA E DELLA CARTA DEL

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO.
L’ENTRATA IN VIGORE DI QUESTI

PROVVEDIMENTI RAPPRESENTA UNA

TAPPA FONDAMENTALE PER ASA
NELLA SUA VESTE DI GESTORE UNICO

DI ACQUEDOTTI, FOGNATURE E

DEPURATORI DELL’ATO 5 – TOSCANA

COSTA: VIENE, INFATTI, UNIFICATO

IL TRATTAMENTO NEI RIGUARDI DEI

CITTADINI/UTENTI DI UN

T E R R I T O R I O  C H E

COMPRENDE 33 COMUNI,
FISSANDO I DIRITTI E LE

MODALITÀ DELLA LORO

TUTELA. IN QUESTO

NUMERO SPECIALE DI COMUNICASA

ABBIAMO CERCATO DI RACCOGLIERE

FIN DA SUBITO GLI ASPETTI SALIENTI

DELLA CARTA DEL SERVIZIO,
ACCOMPAGNANDOLI  CON  I

COMMENTI DI TUTTI GLI ATTORI CHE

HANNO  CONTRIBUITO  ALLA

DETERMINAZIONE FINALE.
(an.vi.)
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Concorso “I giovani e l’Energia del Futuro”
10 Maggio 2004, Impianti Aperti

PAGINONE

La Carta del Servizio Idrico, in sintesi

IMPIANTI APERTI

“Ingresso riservato a
chi non è autorizzato”
24 ore al giorno, 365 giorni l’anno, c’è qualcuno
che fa vivere le nostre città. Un compito
importante, riconosciuto dai cittadini e
“certificato” da due anni con l’individuazione
di una giornata nazionale dei servizi pubblici,
che gode dell’Alto Patronato della Presidenza

della Repubblica e che
attende con una proposta
di legge presentata ad hoc
la sua ufficializzazione
definitiva. Si tratta del 10
maggio, in occasione del
quale vengono promossi in
tutta Italia una serie di eventi
da parte di 1600 gestori di

servizi pubblici associati a Confservizi (ex
municipalizzate, Spa, aziende ed enti di altra
forma), 17 Associazioni regionali e 9 Federazioni
di settore, coinvolgendo cittadini, istituzioni ed
enti locali nella sensibilizzazione e nella cultura
dei servizi di pubblica utilità. Una opportunità
per riconoscere ad acqua, igiene urbana,
trasporti pubblici, elettricità, gas e
telecomunicazioni il ruolo fondamentale nella
vita domestica e produttiva di tutti i giorni:
perché nei fatti i servizi pubblici costituiscono
davvero il biglietto da visita delle città e un
simbolo importante del nostro paese.
Anche ASA Spa, che gestisce il ciclo integrale
delle acque nell’Ambito territoriale ottimale n.
5 – Toscana Costa, ha aderito come da
tradizione all’evento aprendo al pubblico i
propri impianti della zona Livornese, della Alta
e Bassa Valdicecina e della Valdicornia.
“Ingresso riservato a chi non è autorizzato”:
questo lo slogan scelto per caratterizzare una
occasione importante, per conoscere non solo
dal punto di vista tecnico ma anche e
soprattutto da quello sociale il significato del
servizio idrico gestito da ASA.
Le visite agli impianti programmate sono state
dedicate in modo particolare alle scuole, che
costituiscono un interlocutore privilegiato per
discutere con profitto dei temi del valore della
risorsa idrica e appunto della rilevanza sociale
ed economica delle aziende dei servizi pubblici
locali nel futuro del Paese. Oltre al personale
ASA, nel corso delle visite erano presenti anche
le Guardie Ambientali Volontarie (Gav) alle quali
va un ringraziamento particolare per la
collaborazione.
Ma la giornata dei servizi pubblici locali del 10
maggio ha già vissuto un’anteprima significativa,
protagoniste proprio alcune scuole: in
occasione della celebrazione della giornata
mondiale dell’acqua dello scorso 22 marzo
2004, ben 855 alunni hanno, infatti, visitato
con grande interesse una serie di impianti
aziendali da Livorno a Piombino.
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